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in massima parie Il bene del paese, così 

Alpi al Lilibeo, stia pensando a sè stessa. 

. concittadino, ammalato di pessimismo, Il 
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IX patres patriae 

li facciamo moi! alla necess@agggdi provvedere -a' suoi ret- | buona scelta .....di cui ci sarebbe tanto 
| fori massimi e piccoli; si ecciti alla lotta, | bisogno., sE 

si suscili l'emulazione, e si vada nllè urne e 
nelle città e nelle campagne: ripetendo: }.:. 
«i patres patrie li facciamo noia, ji |. 

—-- 

In tutta Ialia per gli Elettori ammini- 
slrativi e politici si sta -preparando un 
grande lavoro. Trattasi dapprima del so- 
lito annuale rimpasto. dei Consigli pro- 
vinciali. è comunali ; trattasi in secondo. 
luogo, di rinnovare ja ecéelsa Rapprosen- 
tanza della Nazione. m una parola, deb- 
bonsi creare i pulres patrie; o siccome 
dalle dotl'inclite. di codesti signori dipende 

° 1 balres ‘patrie )i facciamo Indi £ Sè af» 
mere agg fidiamio la ‘cosa pubblica Fapagit tp 

dali vert “fàje 
"Oil 
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| E° ‘a.| da /colpa è- nostra, Se. 4 

3 - Tante volte si disse: Ogni paasoshaeiti glioti ed ‘onesti  critaditii, “el arme, 
soverno che merila. Ora quest'anno sor- | ® le birhe: S'jmpadroniscona. degli‘ ufflcj, 

| viono di nuovo l'occasione di dimosiraro . la colpa è sampre nostra. Eppure qualcosa 
: quale governo l'Italia abbiasi meritato. “| 8Ì: afrebbe dovuto imparare’ dat 60. ad 
i = Riguardo alle elezioni politiche (elio sk -R0EI su se ch teoria} ' siamo d' accordo 

‘ rlirai faranno in seitombre ed in ofiobre) siamo: } Mei ritenere che corta coso o cosette a- 
] € " a pa , li 3 . ] . tI) % o î HI i RESET [0 AIOILOTI 

può dirsi ehe V'Halla tutta quanta, dalle iù tempo di prepararci. Ma se nessuno si | “n e Mega via ope- 
elica Seed. & i ‘nti “mamo {accordandocei anche in pratica) 'in ; Lar smi 0° fe pensasse sino da ora, sopraggiungerebbe LI Nene è si 

dn soi dall'a paria "î pia gaia | il settembre o l'ottobre, 6 Saremmo im. | Modo che vadino per Benito: Intanto ée- 
che gli Elettori coglioni pena ese | Proglialissimi, Quindi noi ci igdustrleremo iii ele o ian lr) tra I & sh 
lar ‘iscienza 8 éoscì alive di riflettere nella faccenda faremo:sa- | cèmmo di molte! 0 | f 
pala SR è coscienza il proprio pere al Pubblico. degli Elettbri politici i] “Ma per ògni punto ed acqua in Docéa, 

frutto delle nostre profonde imeditazioni. Quando conosceremo .che il. movi 

Baccagligramo Je gesia inirafnedotini che | Alisia coni parola franca, senza, roticonzo 
rivelano il carattere di que’ Depulati ono- 
vandi, ed ajuleremo gli Elettori {se pur 

non ricuseranno il nostro ajuto) ad una 

scelta che addimostra rispetto pel senso 

comune. Ma, ripetiamo; e d tempo per 

quale dice con un certo sorrisetto da ei- 1° clezione de massimi patres grate È 

nico che: fa. male al emore: « GlIUaliani | futuri inquilini Ri ce di 

scuotersi dall’apatia ?... ISh, ci vual altro sciamoli ÎL por ova, e che i Deputati del 

Per onore del paeso, n nei torpa: conto 
credere che sì: per ii hano, futuro dol. 
PHalla vogliamo sperario | o sotterfugi, diremo anche noi l'opinione 

nostra, Difatti come pubblicisti ed elettori 
possiamo dire a buon ‘dîritto cho i patres 
patrie li facciamo noi, 

—— so———- 

Sa nof' che, ecco qua an egregio nostro n 
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IL CONGRESSO CATTOLICO IN VENEZIA 
Oo lf burrasca. 

È PCI 4 . . » 

le altre volie, Da una parte. il Governo {ino d'esame di coscienza. 

tirerà i fili, dacchè i mezzi per tirarli non 
mancano a lui. Dall'altra s' udiranno gli 

uomini di Partito assordare con programmi 

o con insallanti polemiche. Mollo chiasso 
ce vuoto di effelli... Eh! non mi lascio 
più ingarbugliare io. Credo poco agli uni, 
e meno agli altri, Riesca chi vuol riuscire, 
chè, quanio a me, non ispero wi bel niente 
di buono per ora. Forse] posteri staranno 
meglio di noi, ma noi badiamo a campare, 
nè curiamoci d'altro. » 

(Sn) 

— 

Urge pinitosto che sì pensi a rinforzare 
con buoni elementi i Consigli provinciale 
e comunale; urgo di pensare ai minimi 
patres patria, , gn sa ; i 

Nei Comuni foresi si avrà già cominciato, “Dopo ta mia visita a Cividale per il sarcofaga 
o si comincierà subito l'operazione elei- | «i Gisulfo, seno capitato Qui per assistere al 

torale, Ma fanti sono que* Comuni, e nulla | È inaugnrazione della #'uvarite al Lido, Il yostro 
ci è noto de’ fatii loro interni; quindi | Cerrispondsnte, signor Redattore chiarissimo, 

non sapremmo davvero come suggeriva | sa beno come nel moto sta Ja vita: a siccome 
“loro una buona scelta, cioè î motivi del | vorrebbe vivere manco male, si muove por 
preferire Tizio o Cajo o Sempronio. E se | quanto può secondo - fo. regole. del mondo de 
dal 48. ad; oggi gli Elettori nou hanno buontemponi: * — gl 
capito quale sia il proprio diritto, nol. non Alia nietà di giagao, negli anni ordinati, 

ci sentiamo in vena di far loro da Men. | aprivasi in Venezia la stagione de’ bagni, 0 vi 
tori. Abbiano solo l'occhio attento a certi »| piovevano i forestieri, cioè i confratelli d' [talia, 
‘ambiziosi ridevoli, a certi aspiranti ad imi- | e musi esotici di Germania, d'Anglia o persino 
tare il Don Rodrigo ... e tutti questi la- | di Tinssia, Ma quest'anno la stagione è straor. 

schede all'urna; i. scino sul lastrico, chè sarebbe intollerabile, dinariamente irregolare, fr 1 I DEE 

Ma, guai se Abiti la pensassero così. | in questi liberi tempi, ogni despotismo | non ci sono lei di fe ch e 
Sarebbe creata ufficialmente'una oligarchia | individuale. Tirannelli da villaggio non li | il mal tempo) si pidentone "i iaia 
di prepotenti, e le istituzioni della libertà ! vogliamo in carica... e sul resto frarsea/. | che annunciavano «met apertura sl uuare! Ale 
null'altro sarebbero, tranne lettera morta. Riguardo al Conune di Udine parleremo E che tempo d' in rat “a n i alla 
Sì, sì, anche col sistéma vigente il paese | più chiaro ed in particolare, dacché co- aa preti ny Fudioe bia Lana da 
si procura scarse guarentigie di buon go- | nosciamo il terreno. E parleremo chiaro | ferrovia tra Mese ce N Ieno 
verno; ma, rinunciando spontaneamente ricuardo. le elezioni provinciali. Ma il j non cure pati ì sera Ni sane Pai 

a ciò che la Legge loro concede, gl'Ita- | grosso della faccenda sarà nel prossimo | per un ‘ustro. ea ve *"cotante impe- 
lianìi non farebbero che inasprire i presenti | luglio; quindi (se i nostri Corrispondenti | lotta ; mai più udii. un ni 0 Sert pin 
mali, Orsu dàugue, s'impotiga silenzio ai | dai Disiretti ci indicheraano le-propensioni | tuoso; mai più pen tarlo n 

LETTERA 

ni Redattore della Provineta del Priuti. 
en —_ Tre are e 

_— ——T—=<2--.——-—-r-- 

Tante grazie! E so tuiti la pensassero 
così, a che nuove Elezioni politiche? a 
ché ogni anno rinnovare un quinto dei 
Consigli provinciali e comunali? Tanto 
sarebbe dare codesti uffici a vita, e li- 
berarsi dalla seccatura di presentare Ic 

— rrr—_——— 
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| DEL FRIULI 
cinici, aì pessimisti! Sì gridice si stropiti, |--od ‘intenzioni degli Elettori) avremo tutta 
afuchè il paese si scuota e cosmova | Pazevolezza di coadjuvave.il paeso ad una 
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pericolo ignoto? Infatti la macchina del con- 
vesglio, sia cho fosse questa, sia che fosse da- 
hole cè impolente a vincera ia. resistenza «dol 
vento, non. progredita che a passi di lumaca, 
quanto progrediva ; ma a lungo si stette fermi, 
eovio basti i. dire che passò vn'ora cd un 
quarto tra Ja mostra partenza da Mestre e lar 
rivo alla stazione di Verezia! Un'ora cd ua 
quarto, capite, signor Redailore: un'ora e un 
uarto in vagone tra fitte tenebre, spaventato 
dal gridi di signore © signorine spaventaie e 
dell’animalo dialogo di signori che in vario ac- 
cento d’estrancc regioni dicevano corna dell'Alta 
ftalio, perolid nessui soccorso a noi veniva, AMI 
la muetereologia è decisamente ora la mia scienza 
prediletta, DÒfatti, se avessi creduto allo profezie 
del signor Nix (o.un nome consimile) che an. 
nunciava burrascosa la seconda quindicina di 
giugno, non mi sarei mosso dla Udine, né quindi 
mi saroì trovito n quell’'angoscioso netturne 
passaggio del pento ili Venezia. 

E qui giunto, siccome domenica c per mezza 
giornata anche lunedi sofMava nn vento in- 

‘tppietanto che impediva égni gita in gondola, 
- impresi a viverlero coso veduto le cento volte, 
cpour sempre belle, e sempre. nuove, e_tali da 
richiamarcì, allo grandezza di altri tempi o agli 
avi manca-gretti c pilocchi dei lovo nepoti che 

| vegelano “nel heatissimo Regno della bolletta 
perpelua. O se 

Sc non chè, siccome mi dissero che a questi 
giorni tenevasi in Venezia un Congresso colto. 
fico, nmai sentire opinione di gento- Pagni 
fatta su codesto Congresso che nella mia me- 
moria si associerà alla burtasca di sabbolo, £ 
alla grandine cho cagionò fanti danni in Low. 
bardia cd altrove. Bh! se udiste questi Vene- 
ziani con quanto spirito danno la berta a que 

i signori del Congresso! La gento dei Popoio non 
è nò così creduls c superstiziosa come polrebiba 

i 2 ra 

rallegromi di cuore. Infatti, mentre in altri anni 
avrobbe potuto nascere qualcho tafferaglio por 
l'intervento degli acalmanati, quest'anno nessun 
nemmeno si soenò di turbare quell’ innocentis- 
simo fraltenimento clericale nella Chiesa della 
Madonna dell'Orto. Selo, ne’ calli, nelle hie- 
rarie e in ogni convegno parlavasi di codesto 
straordinario agitarsi d'una fazione che sinora 
aveva vantato di astenersi da ogni ingerenza 
nelle pubbliche faccendo della scomunicata Ialia. 

Taluni dicevano che quesia volta i Ciericali 
sì agiteronno: per Je ‘elezioni politiche, e che 
tenteranno. di mandare alla Camera parcechi 
de’ foro per ingrossare fo. paltuglia dell onore 
vole Toscanelli. Ari soggiuncevano che l’azione 
clericale limilerebbesi per ora od infiuire sulle 
oiezioni amministrativo. Altri chio si tendeva ad 
organizzare resistenze al Governo ; altri dicevano 

.. di. peggio, Ma io credo che nulla di serio a: di 
temibile possa aspetizisi da foro, o che ii dire 

- the il partito clericale Sapparecchi, a una lotta 
accanita, sia un'amuoligsità relozica, 0 palla più. 

« femai quelle che é in italia, non si muta; 
quindi ancera qualche dispettnccio per poro 
tempo, 0 poi le cose saranno ridotto ‘a serno. 
- Qhesto medesimo Congresso! cattolico (cui di- 
ceva un Omo di spirito) fo zi volle fare qual 

- parodia «dei tanti. Congressi degli alligliali selio 
fa bandicra del Progresso. Infalli i soliti discor- 
sani, ‘ic. soliti deliberazioni: preparate ira’ le 

‘ quinte -0 rappresentate. in pubblico, i. soliti te 

- 

legrammi di.compariecipazione mentale di v1em- 
bri:lantani; i pliausi ebbligati ceo, sce, ; tatti 
insomma gli artilicj, per cu ad. un nonnulla si 
di Varia di ‘cosa grave. Però, ve lo dico. io, a 
Venezia non si accorsero del Congresso cattolica,” 
se non. per qualche molleggio clie non offerdeva' 
‘bel in niento ! corlice «della Nbertà e quello 

. {lello ercanze. Derd'ii motteggio non si estese 
A certi argomenti .che, interessando vivamente 

del Partito, o, a meglio dire, della Nazione li-. 
berate, I perchè i clericali su certi. punti non 
potrebbero. aver ragiona? Pur iroppo, quando 
toccano di alcane imagneno de nuovi inmpi, 
eglino FP hanno; nè col negaria loro, s'imbe. 
disce che Pabbiano. Leto dunguo possilile tin 
accordo ta 1 Liberali e Clericali nel combotiere 
lo tristizio che sono il Hagello della società 
presente. E perché non si abbia a dire che 
Liberali e Giericali facciano causa comune, si 
adoperino 1 piimi con raddoppiato zelo a tulela 
della movalità  pubillica c dell'onestà politica. 
Giò avrencada, il pacse non avrà più vopo di 
questi ausiliari veri, 

Alt spincoane assai di non aver potuto assi- 
siero a qualche seduti del Congresso cattolico 
per rivedere l'fnesto e faconilo D'Ondes-Reggio, 
© {dopo lanti anni e Lante vicende) il mio cx- 
Professoro di DHrilto canonico e di Geografia 
fisica, il Monsignor della Romana Tola e Dirci 
fore delle Voce. E sé li avessi@iffcuti ed uldit, 
ve ne avrei scritto con piacere. l'erò forse me 
glio per Voi ii contrario, dacchè così non fiecio 
più lunga la Slastrocea, Fo chiudo assicurando 
Va cd i Friulani che il Congresso cottolico di 
Venezia non sarà no una burrasca pei campi. 
coltivati déi biboeral. Addio, 

RELTORI din 

Un risveglio nell'arte drammatica. 

iContinuazione e fine, vedi N, 23), 

Ma anche gli illustri si ridugoné a pocho in- 
siividoalità. Quando . questi. avranno terminato 
di scrivere, sc nibla si- ff perla restaurazione 

dei teatro, nazionale, iorneremo alle traduzioni 
| AE SEO AE ILtNctyo tai ib vige iii 

pedire fa concorrenza, disprezzare Fingegno, 
di combattere: ad oliranza ogni tentativo di 
nuovi cultori dell'arto drammatica, 

Id infatti, qual. prospettiva st appresenta ora 
a chi volesse cimentarsi nel difficile ed onore- 
vole arringo ? Non, la. speranza di duori, nè di 
conferti, nè di plauso, quande non siasi varcato 
l'abisso che separa autore. sconosciute dalla 
celebrità 1. 1 vero che qualche volta un successe 
shraordinario, od il favore della stampa cosidetta 
teatrale, P'inteigo dei partiti, e delle Agenzie © 
dci copicomici possono far varcaro (uosl' abisso 
d'un passo. Ma le sono eccezioni; ed accade 
sorente. che, dopo successi d'occasione, si aspetta 
itdlarno- una conferma con altri e’ migliori ja- 
vori, chè agli intrighi del palcoscenico è dei 
camerini delle Impreso, il pubblico imparziale, 
una critica severa: ma giusta danno solenni 
smentite, - ' 

La regola è invece. che; mentre si losinano 
poche centinaia di ro ad aleune fra lo mi- 
glieri comracdie italiane di autori conostiali, 
si pagano con mugliaja di lire il siguor Alfonso, 
10 dadrzite cd ‘altre sconcozze di. conio dtancese, 
le quali se hanno il pregio: di aualche scena 
muova cd’ oîfelto e di rilcottare. una sotietà. 
slasciatà € corrotta; non valgono mala raggiun. 
gere lo .scopo diuammalico, presentando la.colpa 
«ed ii vizio io motio che non afleti, mar alfa 
mere delia virtù costringano, se 
“Non si cercano, bensi si respingono lo. pro- 

duzioni dr.intu colore che vorvebhera aprirsi 
ina via, o Lentario almeno, nella carriera diam 
matita. Ma -se quefl'arle è riconosciuta . per 
fantrico «di civiltà 6 di progresso, ed cducatrice. 
delle moltitudini rozzo. non solo,: ma. della 
società intera, come avviene ele in un epoca, 
in coi tafito- sì spende. e si fa. per l'istruzione 
pubblica; la: si Tascì invece: negiotta languive, e 

i st mente |-abbandonata a se stesso, sicché, riforto it fine 
i pubblico Lene, merita l’atienzione aziandio | di essa in raglo di: pochi. speculatori; non giovi: 
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all’immiegliamento del consorzio sociale, è forse 
diffondi nef suo seno i germi della comsazione ? 

Ed ceco perche, se nulla si fa dai vappre- 
sontanti i} paese per la restaurazione del tentio 
Haliuno, 8 per mantonerlo nel sué pratico in. 
dicizzo 1 so in legge sulla proprietà letteraria. è 
ritonossiuii imipotente ad’ impediro lo frodi c 
a difendere eil assicurare i diritti «egli autori; 
se questi noi Gerano nè protezione, nè ap 
poggio, bensi ll greilo egoismo ed i monopolio 
s'eppongono al lar conoscere le opere loro, ecco 
perehè la proposto di un Consorzio nazionete 
drammatico deve essere sostenuta con Lufli qune- 
gli clementi di vita che dfinstrano la nostra 
lotteralora lenteale, 

E ciò, afMpchèé- il gentile pensiero del For 
ante, la snî genevosa miziafiva non restino ui 
pio destderio, anziché doventare un fatto che 
assicuri alla giovine schiera doi diammaturghi, 
se non la certezza di un miglioe avvenire, al- 
meno quella di essere: giudicati: da una com- 
missione Indipendente, c dopo dal Pubblico; 
come in Germania, ii lrancia ed alli paesi 
colti o civili, affiochè quanio si. ‘è fatto finora 
per ii teatro italinao, non vada (travolto Ancora 
da «esta triste corrono francese, che il mal 
vezzo dei sapicomici, assecondala da gQualcho 
Pebblico  sinaniata «di omozioni La qualunque 
costo, cerca «di introdurre nuovamente a scapito 
rotta moralità, del imon gusto e del vero, £ 
con rovina del nostro teatro nazionala. 

E qui torna accorcia osservare, che a com. 
battere (questa brullissina concorrenza francese, 
servi mirabilmente in commedia in dialetto -av- 
cvegnacchèé la scuola dei Tosslli e di alle 8° in 
formava alli verità, witraendo cglino i costumi 
det popolo nella loro espressione più nazionale, 
mostrando vizii e vieti quali sono, non coperti 
d’orpeilo, 0 come si infingono, larve alleltalriei, 
fantasmagorie che ingannano c sceduceno, Va. 
lenti attori ed attricì dalla Compagnia Toselfi 

cp da cftre/psasarono nelle primarie italiane ed 
illustrano anche oggili le serne, Handesdo quel 
naslerizino, Gquell’asauorato si nel reale che nel 
romantico, che era il difetto delle vecchie scuole 
G Sors'anche delle moderne, non inferinate alia 
sconpolosa disamina del vero. 

La formazione di una buona seuola d' artisti 
educata a ipisti principi, sarà aliro dei van- 
taggi dell'istituzione dona Compagnia nazionale 
molianzie 1 Consorzio. 0 

Anche il nostro “Istituto fiodrimmatico ri- 
cevelle Invito a concorrerti; e noi siamo certi 
che i Rappresentanti da' Socicik ed ii Consiglio 
nen csiteranio al adevirvi, oltemperando così 
DÒ nba scopo eminentemente ilrammatico. 

fi, E. DaxzzARIni 

VFATNI YARII 

Carabina nuovo modello. — Ln 
cersioly- imecenzito di Limoges ha inventato una 

carabina di uu medello affatto nuovo. Tateriormente 

la nevi arma adn prescenia ditferenzo notevoli. golla 

altre carnbine, ma nella sun monlatura è nascosta 
una molis cho fa aprire ii lominelio déila canna al 
momento che si prapde la mira, 

Toda quella. apertora che. s'iniroduce la carica, 
poi premendo il grilletto, il luminello si chiuda @ 
nel tempo sterso il fucile fa fnoco. Gesta nuova cre 
rabina sì. carica" ton mita. palla- cartuccia che è un 

cono di piombo pieno di polvere  pirica s cliuso da 
cun tappo di svgaro,. 

- Al mamento in eni quella cartnccia #' introdute per 
la culatta da: polvere esce.) du ima piccola apertora 
praticata: nel: surhero ed una impercettibili pallina di 
fuabpinata ehe-serve ad appiccare i Ius, ovende il 

posto che deve geeupare, La tripla azione di pren» 
deve la cinica, discavicaze © tirare si ha. adunqua si- 
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inultancaranio, si esoguisco è riassume soltanto nol- 
l'iptredbero la palla cartuegia nella cnvabina, che sn 
anche maneggiate da ut tiratore. poco caperto, può 
titnro venti colpi nl minuto. 

Tenta palle-caorinecie trovansi in un Eubo di ferre 
aderente alla corablos e clio gli & porslello, di modo 

che, con da nuova ario, è pruni trenta colpi possone 
essere tipati rom la massima celerità, poichè non si 
love faro allro che caricara e premere il grillatto,. 

Nuovo acido ocstratto daill'aloe. 
— Quest acido senperto du M. P. Wescelksky, trovasi 
it piccolissime quantità nell'aloe; lo ai ottiene per 

terzo delle  segueati operazioni: Fandere nasiemao 
Paine con na alcali caustico, selogliere nell'acqua, 
acidificare con quriche goccin & acido solforico, trnt- 

faro coll'etero, ovapuraro i consistenza sciropposa, 

sciogliere di nuovo nell'nequa. trattare. cuil’acetato 
ili piombo, filtrare, precipitare ii piombo coll’acido 
selilirico, saturo cut del carboneto di barite per 
separare l'orcina. La Lurito è in seguito precipitata 
dall'usido solforico a la massa che rimane sul Altro 
è di nuuta truttota coll'atere, 

L'acqua madro contiene l'acido cercalo, e si può 
seporario coll'awatato di piombo, Quest' acido ha per 

formulu: CP TI 0 dopo disseccazione a 100" css0 
non è identico n aleum altro  acklo conosciuto sino 

al giorno d'opgi. 

A 
è 

Il pesstore Gitto por La risco» 
“«lonno dell'Invposta sul macinato, 

lì sigane Giacomo Catto di fisunva ha inventato 
un pesntore a ruoli continua cho sembra riunive intla 

le qualità desiderato: esallezza, solidità leggerezza 
cd acogomin, Fim dal settembro 1870 avera pressa- 
tato al Ministero un pesntori meccanico che non fu 
riconosciuto ablastanza parfezionnto. IL sig, Catto si 
Mipose al lavoro o nel settembro 1873 presentava al 
Ministero un pesalove. molto meno complicato del 
primo ma che fu egunimenta sifiutato, Ml aienor (atto 
non sì scovaggi, studit. con altrettanta ostinazione il 
mezzo per far sparire. quei difetti. che rimanevano | 
Ancora nl sno congegno o cusfrusse un nuovo gesa- 
lore di Pure COMSTIMICA. 

Hucato, applicato ad on riulino «di Roma, non subi 

alcuno alterazione. L'On. Colicati versafissimo' in 
resta materin rolla. sue qualità - di - proprietavio di 
imniini nella seduto Sd aprile n. pL parli del pesatore 
Cato come d'un apparecchio che potrebbe faro ot- 
tonere dalla tassa anl macinato un prodotto più con- 
siderevole, 

COSE DEL LA CITTÀ 

Ti Consiglio provincigle doveva radunassi lu 
nedi; ma dl lunedì veniva dopo la domenica, c 
la demenica era vennia dopo ii sabato, e sabato 
e domenica avera soffiato ocribite il vento cd 
cra caduta la tempesta, quindi i Consiglieri 
proemciali spaventati alla notizia dell'uragano, 
veramente straordinario nella storia metercolovica 
dell'Italia, non interventoro in mumero, è ia 
seduta andò desaria. so È 

Noi, nel foglio di domenica {sebbene non 
Avessimno profetizzato ‘il. vanto, 1’ abbassamento 
di temperaturà & in temjesta, avevamo cspresso 
i timore circa IL numero legale dei Consiglieri. 
Infatti eglino devono essere  angojatissimi del. 
l'avronuta crisi dopututiziu, e nén sarebbe nese 
suna meraviglia che proprio non volessero sa-' 
perne. I che ‘avvenendo, . potrebbe. anehe: la 
crist allargarsi (come. gia In tempesta che fla- 
gellò intere regioni) sino: a produrne lo ‘scio- 
glimento. del Consiglio, E arvenga ciò che vuole 
avvenire. Noi però assicuriazio  caloro, i quali 
sembra che desiderano codeslo scioglimento, 
nOn essere €sso un mezzo serio di ricompaire ———=-r——r*< < *rr_ Te ri —— re A I e i ___r—orr—r_————— = -——_rc = DM.‘ — "en 1 

————————É6 ire —«r__rr———r—2h_l "CE EN. "fi ig—_———îk ESE" 

una Rapprescnianza migliore. di quella che ab- 
biamo. Già fuatlro quinti del Consiglio sareh- 
bero riceletti. E toluno polrebbe dire che fa si 
veleva scioglicen ad ogni costo per canecilare 
persino la memoria della crisi depnlatizia è do 
cagiori che la produssero. Ma, del resto, nessun 
cilelto itile e non fosse consegnibile con la e 
lezioni parziali di soli grindici Lonsigliori. 

rr — rara 

Nel numero 23 1 signor... seyue le firma è 
nel numero 24 Pegregio dottor Stefano Barto- 
tetti vollero ilize In loro rispettabile opinione 
cieco il chivurgo, o medico da sostituiti al 
iloitor Gaeliaco Antonini. Nor avevamo préan- 
naneiato di voler prendere la parola, anche noi, 
nei numero suecessivo ch' è quello d'oggi, ciaò 
i 25: sc not che, ceco auà per fa seconda 
volta iL signor... segtte du firma che chiede 
Fospitaiità felle nosire coloone per vn'agginatai 
Accontentiamo via l'egeogio. signore; ma di- 
chiariamo di nen accettare altro. serilto su co- 
desto argomento, dacchè nei numero di dome- 
nica venta dirà qualcosa, come ne ha pieno 
diritto ii Redattore di: questo  Giornaletto che 
tende a dare cuigne strani, 

-—noe- ——-—_- 

I medici comunali in questione. - 

Udine ti 12 di gingno 1574. 

D'rREGIATISSIMO sionoa Riunartone 

cei giornale « Le Provincie del Pyrufia 

In omaggio alla Leoria del rispetto ni fafli 
compinti feui stavollo volontieri fo di cappello), 
giacchè Ella ha eredalo di pubblicave la mia 
fetlera detta scorsa settimana, sullo questione 
di sopprimere, o nò, il poste di Chirurgo mu- 
picipale, mi permetto rilornore soll argomento. 

È vieppiù mi vi determina un accenno A 
nuova proposta di ampliamento della piania sa 
nitaria della cilUù nostra che lessi sul Liosaale 
di Udine i stassera: 

Si proporrebbe portare a 5, le 4 condotte 
modico-chiroegiche della cità onde meglio venga 
disimpegnato IL servizio sanitario per i poveri; 
e ‘ciò sta bene, anzi slo henissuno, se la po 
polazione e l'estensione. del Gomune lo giusti 
fichine, (#4 cho io nen ho in animo di disentore 
“per il momento): ina si inlenderebba ancora 
dividere il servizio chirurgico delia diltà in due 
vipatti da assegnarsi a due iva i cinque medici 
comnhali, ripromettendosi organizzare così ‘ii 
‘servizio chienvg.co in modo da dorrispondere ai 
bisogni della città, 

Quesin seconda parte della questione non 
«soddisfa per certo alfretlanito i voti di chi non 
metta in prima linea Pecornomia del Comune, 
‘ma in suo ‘luoso il servizio sapilario  virinal 
mento buono, fn ‘teoria, data certe premesse 
{che dovrebbero cssere vere, ma che nou sono 
perl) sui forse sostefibile P opportunità della 
ripartizione proposta ;Ina is pratica essa ha 90 
probabilità su 100 di riescire una niopia. 

Ed in vero, a que’ due fra i cinque medici 
condotti cui si affidertnno i dee ripari chiraus- 
gici non si intenderà mica di ‘assegnare ‘un ri- 
parlo medico microscopico o pro forma [chè ‘in 
questo caso si avrebbe ad svere per il ifalto un 
déppio posto di Chirurgo comunale in luogo di 
sopprimere quell’uno. che esisteva) ; ma avranno, 
sù per giù, unn sezione per uno cone ciasche- 
dune degli altri tre; J- allora, 80 sì- suppone 
chè l'ottività die medici degli altri riparti si 
esaurisca nel disimperno delle monsioni di mo- 
dici della zona ibra affidata, come si potrà pro. 
iendere, o solo presupporre che gii Ari due 
soddisfino ad anslago servizio medico c ili più 
a quello chirargicò per nia” metà della cit? 

| 

| 

Forscchè si pessa confidare nell’ onnipotenza di 
alcane centinaja di lire in più dell’onorario, le 
quali (dopo aver fatto più chirurghi degli altri 
medici condotti questi due), riescano eziandio 
ad allungare le 24 ore delle giornate ai medici. 
chirarghi ? sl 

Senonchè, concesso pure che i servizio dei 
due medici-chivarghi posso così in un qualche. 
modo asselversi, cotalo possibilità rimane cer- 
(amento relativa o subordinata ad eventuali cis 
costanza, e dipendente soprotittto dal grado di 
convenienza c dal modo di intoniiore e di as- 
solvere le rispettive mansioni dei meilici degli 
altri tree ripari. 

fimperocchè, se questi inlenderantio assunigrsi 
per i proprii riparti da chirurgia comune, riser 
vando ai medici-chirimghi soltigio le consulenze 
nel casi gravi, e do operazioni di alla chirurgia, 
le cose potranno procedere con una relativa 
regelariti; ma sc, all'incontro, 1 medici per 
ogni grafftatura manderanno per i chirurghi Lao 
dall'estremo de loro riparli; p peggio (ciò che 
nen è Impossibile} se sopravvengido au Sormi- 
colo ad im pucamonico | inedici esigeranio che 
il eluirurgo vi si associt vella cura, allora in 
vecilà che questi due poveri medici-chiravghi 
potranno fare contratto, facilmente vantaggioso, 
col calzolaio 0 cei vellurale, è consegnnio al 
Monto di Piet i loro libri ced istrumenti di 
alta chirorgia onde ritearne un utile nell'unico 
modo pessibile, 

Rimane poi affatto insostenibile che i due 
medici chirurghi. plasmati sccondo. il pragetto 
della ledicala piapta sanitaria, possano sostituire 
vivlugimente il chirurgo mimicipale, nè afirire 
ai poveri ed al paese i vantaggi connessi al 
mantenimento di questo posto. 

Non è più salvato fa questione di decoro : 
questi due chirurghi non verrebbero al occupare 
Mino posizione. porarchicuncate distinta : non 
sarchbero esenti dal facchinaggio professionale, 
che per essi invece si dupplicherebbe : i posti 
non invoglierebbero. ceriamente persona «di spe- 
ciale vaglia, ché, peridito ! sarà JE caso doi ca- 
vallo a doppio uso, il quale può accomodare a 
eni.sà di sale la Biada, ma d'ordinario non ce 
celle nido a tiro nò a sella, 

St cercla puro che il pasto di chirurgo mi 
nicipafe non è un posto di iusso, non è un 
canonicato, ma è posto di decoro e di atilità. 
Na misi voglia risponilere. che per fanti anni 
i è fallo Senza; chè, per conte mio, sarebbe 
argomenio cui non degnerti rispondere. 

Cortaniente che ner molti casi chirigici, ca 
egnalmente per -molli casi medici, basta poco 
di speciafismo e di scienza; ma dato i caso 
diflicHe, «dato il Jisogno eccezionale {e non è 
ras) come va ? E si pensi che anco in questioni 
di medicina o chiruegia chi non stà al disopra. 
della medicerili nono scorta por le diflicaltà, 
tomo non mirarvedo, è quindi non teufa alluare 
;e risorse che il genio o la scienza sanno ad. 
ditare, sE 

La bisogna corre cosi in tulle il largo delle 
cose inmane, Veggasi per È Sindaci. Nelle con- 
dizioni ordinarie, per 200 giorni dell’anno, ogni 
powretto può star per. Sindaco; è ollare. di 
fieno, dd ii fante consueto di una regolata 

ammiigistrazione comunale non ia drach perchè 
ei molin la coda nn” asino qualunque, anzi fa 

la sua bnona figura anche iii, Ma, dato iL mo- 
menlo diflicile, data la posizione delicata, ie 
orcechie verigono a gallo, ed i problemi. «itticHi, 
fo proposte olii cd ardite non sorgono, 0 fatte 

sorgare artnano o naufragano, quando il preposto 
Municipale sin una mediocrità. . 
In questa, come nell'altra mia, ienni, pre 

siatissimo signor Redattore, forma assai laconica? 
accermai, piuttosto che dimostrare, avendomi per 
gra preposto di invitare a rillettero sull'argo- 
mento, anziche di svolgerlo con tutta umimpiozza 3 
la cosa ne vale seriamente fa pens. La mia 
conclusione traspare: chiaramente: Si aamonti 
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il numero dei medici comunali -ge il bisogno 
lo consiglia; ma sì mantenga il chirurgo mir- 
nicipalo, 1’ esistenza Joel. 
dal numero di quelli. n 

Mi creda, signor Redattore, 2 lei devolissinia, 

{segue fer firma). 

fà rm E 

Oggi (se sora in numero legale) Il Consiglio 
lella Provincia pominerà 1 ser Deputati effettivi 
cd il Mepututo suppionte, di eni tanto si è par- 
lato che non se ne può più. Ma se per caso, 
as per la seconda volta, il Consiglio noti si tro- 
vasse in quel numero di membri ch'è suflietente - 
per: ilave legalità alle deliberazioni, crediamo 
che in questo caso sarchbe nun aiutzenicolo di 
più per proporro lo scioglimento «del Consiglio 
medesimo, RDS, 

Noi (come sempre dicemmo) non isperiamo 
gran che dallo scioglimento , ,... tutto al più 
una mezza diecina: di Consiglieri nuovi, e gli 
altri rinominati, Per oltenere un effetto diverso, 
converrebbe che ii paese: fosse illuminato sul . 
contegno d'ogni singolo sio rappresentante, a 

“ #-s’..che volesse scuotersi da quell’apalia in cni 
giace, © che cffeltivamente si avessero pronti 
nomini pubblici di maggior merito c di migliore 
proclività a consigliare per benino. Se non che, 
pur troppo, guardando tanto n destrà come a 
sipisiva, nop ci avvione. dimbatterei in geni 
incompreri o in gene. proprio. vogliosa di con- 
sigliave la Provincie, n che sinora dali’ ingrate 
Putria sia stala cosb'elta al bnjo. Nelle nostto 
elezioni amministrative, dei più al meno, si 
badò alla posizione sociale dei candidati-e anche 
un pochino 1 una fal qual nomea che godono 
in paese. Quindi, se qualche mutamento po. 
trebbo avvenire, esso non sarebbe mai tale da 
dare Al pacso in Consiglio provinciale nuoro, 

Del resto se nemmeno domani it Consiglio 
sì troverà in numero, come non lo fa Junedi 
sta bene che sieno pubblicati i nomi dei for. 
siglieri assenti sunza giustificazione. L’ egregio 
Prefetto col suo comunicato al Giornale di Udine 
ba doto principio al un savio provvedimento 
che farebbe bene a continnare, Chi assnme 
pubblico ufficio e manca all'obbligo suo, va hene 
che lo si faccia sapere agli Elettori, Noi sempre 
abbiamo professato la teoria della franchezza, € 
sotliamo come quella teoria la’ si voglia alla 
tine praticare riguardo ai cittadini cui affidasi 
un qualsiasi incarico amministrativo. 

leccese eine nti 
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Commemorazione. 

—— Mentro si ebbe mollo a parlaro ced a scrivere 
sul Sarcofago di Gisulfo, io non so come abbia 
a passare inosservata la mancanza di un celebre 
artista, di un caldo palriolta qual fu Antonio 
Dugoni, morto in Cividale sua patria, il -10 
corrente, Non avenilo nessuno detto parola della 
sua vita, stimo dovere di giustizià e sentimento 
di pietà il ricordare il suo ingegno, i suoi 
lavori, il suo amore per la patria, la sua indole 
dolce, amichevolo, larga di affetti a «quanti si 
presentavano a Îni, nel tempo in cui potera 
disporre di ajnti, e di esser utile ai compagni 
dell'arle. Lascio a parte i premii riportali al- 
l'Accademia Veneta: nè neordo i meriti e le 
buone qualità sue personali, che ln fecero caro 
ed amico al Grigoletti e ad altri Professori distinti. 
Infervorato il Dugoni dalle ‘artistiche tradizioni 
venete, che sempre sublimarono ila sua vita, 
venne eleito qual pittore di Corte presse la 
Duchessa di Berry, e per quella ricca famiglia 
javorò ritratti per Principi, c per Grandi della 
sua Casa, fino -al giorno in cui Yenezia insarse 
contro i suoi oppressori. Abbandonata la fami» 

gnale è indipendente 
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glia che lo proteggeva, si feco subito soldato 
della patria, combattè a Malghera, é caduta 
questa dopo. sforzi inanditi «i eroismo, servi 
coraggiosamento: la Repubblica fino al 22 agosto” 
1849, giorno di pinulo per ogni buon patriotto. 
Ritornato int grazia” presso (la ducliessa, passò: 
nella villeggiatura di Stiria, «occupato . sempre 
nell'arle sua. So' non che. intrusi. partigiani 
borbonici, tanto francesi, quanto jtliani, lo. 
resero sospetto nel punto in eni la Principessa 
lo aveva destinato a percormcero lEurdpa, per 
perfezionarsi, Avuti forti ‘allerchi polititi con 
cotestoro, egli per sostenere l'onore della patria 
si turpomente heffeggiata - da tanti vinegati, 
sonohbe esser miglior partito } allontanarsi, e. 
fidente In sé, lasciò la Corte, e quanto larve» 
nire gli prometteva di quiete ‘è di gloria. Can. 
giala posizione, lasci. dì sè quanto basta perché 
Il suo nome non càda miseramente nell’obblia, 
intrapreso lavori per Padova, per 1° Istria, e nel 
nostro Friuli, fino al di in cui un celpo. apo. 
pletico gli ammiortizzò mezza vila x 39 anni. 
In meno di.un Iustro consumò ogni risparmia, 
pati la fame nella sua iunga ‘convalescenza. e 
sprovveduio di commissioni perchè impolente, 
morì povero. e infelice all’Ospitale, abbandoriato 
da intti, ma compianta - da coloro che onorana. 
le virtù cd il merito. De’ suoi lavori it nostro 
Friuli na possiede di bellissimi, 0 tntli fanno 
testimonianza delle rare doti di coi era fornito 
codesto artista. Bastano le Palle al Convento di 
Gemona, le sue Madonne, è + ritratti della famiglia 
Zupelli- Capellari cho sono veramente vivi e 
portanti. Il Dugoni fu uomo senza pregiudizii, 
jcale, giusto, amico: sincero, incapace di odio e 
d’invidia, mon calmo o Ianguillo, non dipar- 
tenilosi da quei principii, che furono la religione 
della. sua vita L'acerba morle del Dugoni valga 
ad ammmnestrare coloro che sono costretti di 
passaro a esistenza Îla fe aspre e non sempre 
feconde lotte della politica, dell’invidia e della 
colpevole indifferenza degli uomini. 

Teatro Minerva. 

« La Sdrondenade » Commedia in tro alli 
in dialetto friulano dell’ Avv, G. E. Lazzarini 
ottenne junedì sera all Estituto Filodvammatico 
un completo successo, nè poteva essero altri» 
monti, slaute i molti pregi che ha e por Î'ese- 
cuzione  veramento accurata «dei bravi . nostri 
dilellanti. L'argomento è nuova è interessante, 
Jo sviluppo nalurale 0 di effetto, i caratteri 
veri o ben trattati, “molte scene falicissime fra 
le quali spicca specialmente quella del II alto 
fra Batiste e Done Lucie per la sua stpuisita 
fattura, 

La. signora Berletti cin signorina. Boncom- 
nagno interprotarono egregiamente la loro parte, 
non meno che i signori Regini e Delta Vedova. 
I) Berletti e il Piccoloito caricarono forso un 
po’ troppo il Sor Toni c il Pre Filip, vestendone 
tultavia moolto bene i rispettivi . caratteri, . Il 
signor -Riparì poi ci sembrò inappuntabile nella 
diflicile porto di Mestri Checo che ha forse 
bisogno di venire un po’ moderata dall’attora 
per far | eletto ché ha fatto. Così gii Alliovi 
Roer, Pavan e lo Zavagna assecondarone  per- 
fettamente gli altri por )’ esito completo della 
esecuzione. 

. Le nostra sincere congratulazioni. adunque 
all’egregio Avv. Lazzarini che ha sapalo darci 
una bella commediola che è poi la prima in 
più. d’un atto che possa contare il Lealro friu- 
lano, felicemente iniziata. con -Javorelti di minor 
molo ma di pari merito dai giovane Av. Lei. 
tenburg ; ed altrettanto all'Istituto Filodrammatico 
che coll accuratezza di esccuzione e di messa 
in scena fa sempre meglio presagire di lui, 

Udine, 1874. Tip. Jacoh & Colmagna. 

Autere ed attori saranno persoasi che no 
esageriamo dagli applausi da cui più volle 
vonnoro rimerilati dal pubblico 6 edal desiderio 
ch’ è rimasto in tatti di riudiro « La Serao 
dendde » ciocchè speriamo debba avvenire fra 
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breve, . 
Nè il dottor ‘Lazzarini si arresti quì, ma 

continui a darci di tali gustosi lnvori, sicchè 
fra lui, il dottor Leitenburg e. forse altri an- 
cora possa anche il Friuti vantare un teatro 
particolare. 
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in vendita al Negozio Cavtoloria e Musica 
LI ° 

LUIGI BAREI 
"ia Cavour N. ld. 

Ballabili di GIOVANNI STRAUSS esoguiti nei suoi concoriì in Walia 
ridotti per pianoforli, al: 

Belln Italia, Valzer composto espressamente 
pei concerti del suo giro artistico in Italia 

in cusa nostra . VALZEU 
Sulle sive del Nanubio n 
Stoviella «del Bosco Viennese 
Vienna Nuova i I 
Vino, dunna o'canto n 
Sungue Viennese " : -" 
Leggerezza Porka-Ganop 
Palle libere (TALOP 
Delizia dei cantanti PoLka” 
Pizzicato i " 
Havardage Porza-GaLoe 

caeguita con grande succerso nel uundérto 
al 'fentro 4lla Scala. , 

era 

Raizioni economicho: RICORDI straordinario haan mercato. 
—— rie si. 

‘. Bisciotroa Musica PaPoLARE 

unica edizione coonomica ed elegante 
d’opete veramente complete per pianoforte. 

I pubblicato 

| RL DARDIERE DI SIVIGLIA 
di (7, Ressizri con ritratto dell'autore, prezzo netto I. >. 

GUGLIELMO ‘VELE 

di Itossini con ritratto dell'autore, prezzo netto = 1.20 

NOHBRMA 

di V. Bellui con vitratto dell'autore e cenno 

biografico ” ® ' 4‘ . ' - ' . 4. , n lie 

Sotto stampa 

RONERTO II. DIAVOLO. 
di & Meyerbeer 

L’ELIXIL D'AMORE 
di &. Donizetti, 

SOCIETÀ DELLA PREMIATA FABBRICA 

INCHIOSTRI. 
‘DI 

n frivse PPE FERRETTO IN TREVISO. 

Presso il Rappresentanta sig; Emerizo Morandini 
di Udine Via Merceria N. -2, di facciata la craR Ma- 
sciadvi, trovasi vendibile un eopioso assortimento del 

miglior inchiostro d'ogni qualità, tanto in flasche che 
in barile a prezzi di fubbrica, 


